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SPUDORATE AMMISSIONI DELLA STAMPA GOVERNATIVA 

Preannunciata la futura alleanza 
fra d. e. e monarchici al Senato 

II governo si propone di «riformare» dall'alto la composizione del nuovo Senato - Pastetta 
di candidature comuni fra satelliti e d.c. - Nuove trappole per forzare la volontà dei votanti 

In questi giorni, secondo le 
notizie diffuse dalle agenzie 
,. overnative, si sono incontra-

' ti e continuano a incontrarsi 
più o meno clandestinamente 
i capì dei partiti satelliti, sia 
tra di loro sia con il segreta
rio della D.C. Gonella, per 
scegliere i nomi dei candidati 
al Senato, studiare candida
ture comuni e schieramenti 
elettorali concordati. Questo 
lavoro è diventato febbrile col 
passar del tempo, poiché en 
tro giovedì tutte le candida
ture dovranno essere presen
tate e il gioco sarà chiuso. Ma 
è diventato febbrile anche 
perchè le trattative in corso 
nascondono una serie di im
brogli cosi scandalosi in dan
no degli elettori che non è 
facile condurle in porto. 

Il primo imbroglio riguarda 
le cosiddette candidature co
muni. Finox'a, come è noto, i 
capi repubblicani, socialdemo_ 
aratici e liberali hanno deciso 
di presentare candidati unici 
in alcune regioni italiane, spe
cie nelle Marche, negli Abruz
zi, in Umbria, e ieri vi sono 
stati nuovi accordi per le P u 
glie e la Calabria. Ciò signifi
ca che in alcuni collegi di 
queste regioni, gli elettori s o 
cialdemocratici saranno «invi
tati a votare per i candidati 
liberali, mentre in altri sa 
ranno i liberali a votare per 
il candidato socialdemocratico 
o repubblicano, e così via. Lo 
i n g a n n o è evidente: questi 
partiti, che si presentano ap
parentati nelle elezioni per la 
Camera giurando però di a-
vere programmi autonomi e 
differenti, dimenticano le lo 
ro differenze programmatiche 
e ideologiche per aver p,iu 
seggi al Senato. Accadrà cosi 
che repubblicani e socialde
mocratici eleggeranno senato
ri liberali che voteranno, in 
futuro, per le leggi antiscio
pero o per un ritorno della 
monarchia, e viceversa! 

L'imbroglio ti. e. 
L'imbroglio viene poi . e l e 

vato all'ennesima potenza — 
come è facile comprendere — 
nel caso di candidature comu
ni con la Democrazia Cristia
na. Finora, è vero, solo p o 
chissimi accordi sono stati 
realizzati in proposito tra i s a 
telliti e la D.C„ ma una mas
siccia campagna di stampa è 
in corso per convincere i sa 
telliti a far da piedistallo ai 
clericali anche nelle elezioni al 
Senato. Ha scritto in proposi
to Il Messaggero, in un edito
riale pubblicato domenica a 
coronamento di una ininter
rotta opera di convincimento 
sui satelliti: « E' da augurarsi 
che, prima della scadenza del 
termine ultimo per la presen
tazione delle l iste senatoriali, 
i quattro partiti democratici 
trovino la via di un certo n u 
mero di candidature comu
ni ». « Nessuno chiede rinunce 
o sacrifici — ha precisato più 
oltre lorgano del Viminale — 
ma tutto consiglia, per e sem
pio, che in un collegio a più 
netta coloritura cattolica i l i 
berali contengano la loro bat
taglia entro confini tali da non 
avvantaggiare l'eventuale a v 
versario di destra o di s ini
s t r a della D . C cosi come tut
to consiglia che, nelle tradi
zionali roccaforti liberali, la 

«JD.C eviti di contrastare le 
possibilità di successo dei 
propri alleati ». Non potrebbe 
esservi confessione più aperta 
dell'inganno che si tenta in 
danno degli ignari elettori, il 
cui voto — sia esso liberale, 
democristiano o socialdemo
cratico — verrebbe indirizza
to forzosamente su un candi
dato di una parte politica d i 
versa da quella che l'elettore 
preferisce, e senza che v i sia 
alcun accorpo programmatica 
L'inganno poi, nel c a s o di 
candidature comuni tra c le 
ricali e satelliti, sarebbe du
plice, poiché sicuramente la 

. Azione Cattolica, nei collegi 
ove si presentasse) solo un 
candidato dei partiti satelliti, 
indirizzerebbe i voti dell'elet
torato cattolico sui candidati 
dell'estrema destra monarchi-

* ca e fascista; mentre la D . C 
nei collegi ove i satelliti non 
presentassero loro candidati, 
si accaparrerebbe i voti del 
poveri elettori socialdemocra
tici, repubblicani e liberali. 

A questo primo imbroglio 
delle candidature comuni, u n 
secondo imbroglio si aggiun
ge: quello della progettata r i 
forma del Senato. Anche qui 
è 71 Messaggero che confessa 
candidamente i propositi d e * 
ricali scrivendo': « La riforma 
del Senato è stata dilazionata, 
ma non declinata. Esiste un 
impegno preciso del governo 
di rehtunettere a Palazzo Ma
dama una parte di quei sena
tori di diritto che sono venuti 

a decadere con lo scioglimen
to anticipato del Senato». 
E l'agenzia ufficiosa Ape con
fermava ieri che un disegno 
di legge per la «integrazione» 
del Senato verrà presentato 
dal n u o v o goverrw subito 
dopo le elezioni. Che cosa 
vuol dire questo? 

Nomina «lall'alto? 
Vuol dire che i clericali, 

convinti che il corpo elettorale 
non darà loro una maggio
ranza assoluta al Senato e 
non darà tale maggioranza 
neppure al clericali e ai sa
telliti sommati insieme, han
no fin d'ora deciso di modifi
care i risultati delle elezioni 
senatoriali nominando dall'al
to, dopo le elezioni, un de 
terminato numero dì senatori 
di parte* governativa! 

Naturalmente la manovra 
è tutt'altro che facile, poiché 
per la riforma del Senato oc
correranno i due terzi dei 

voti del Parlamento, e la D.C, 
e i satelliti non disporranno 
di tale maggioranza al Se 
nato: ma non per questo il 
proposito annunciato dai c le
ricali è meno scandaloso. 

Vi è infine, dietro questi in 
trighi dei clericali e dei loro 
complici, un inganno ancora 
più grosso, che riassume tutti 
gli altri e li fa impallidire. SI 
tratta di questo: che i cleri
cali, mentre giustificano la 
legge truffaldina escogitata 
per la Camera con la necessi
tà di «rafforzare il centro», 
hanno provocato lo sciogli
mento del Senato per assicu
rare la elezione, in questo ra
mo del Parlamento, di f.enta 
o quaranta monarchico-fasci
sti con cui allearsi. Infatti, 
sulla base della legge del 1948 
e considerando i risultati del
le ultime elezioni amministra
tive, la D.C. non può sperare 
di avere nel nuovo Senato la 
maggioranza da sola; i satel

liti a loro volta, danneggiati 
dalla legge uninominale e pri
vi di seguito, avranno un n u 
mero di senatori limitatissi
mo; ed anche se la coalizione 
governativa avesse nel Paese 
il 51 per cento dei voti, diffì
cilmente avrebbe al Senato 
la maggioranza assoluta e non 
avrebbe per certo una « mag
gioranza stabile ». Da tutto 
ciò risulta: 1) che la D .C , 
scionliendo il Senato, ha crea
to le premesse per allearsi 
nel nuovo Senato con i m o 
narchico-fascisti (non per ca
so figurano nelle liste sena
toriali democristiane gran nu
mero di fascisti, e nelle liste 
del P.N.M. uomini fidati de l 
l'Azione cattolica); 2) che la 
legge truffa non serve né a 
impedire questa alleanza né 
ad assicurare la stabilità del 
governo, ma solo a dare alla 
D.C. la maggioranza assoluta 
nella Camera. 

Si comprende perciò come i 

capi satelliti abbiano osserva
to, nei comizi domenicali, il 
più assoluto silenzio sul tema 
dello scioglimento del Senato, 
mentre giustamente parri e 
Corbino vi hanno posto l'ac
cento per dimostrare la g iu
stezza della loro posizione. E' 
ancora una volta II Messag
gero, del resto, a preannun
ciare apertamente c h e * i 
due differenti sistemi eletto
rali possono dar vita a due 
Camere di colore politico di
verso», e che al Senato la 
D.C. potrebbe « essere costret
ta ad allearsi con l'estrema 
destra ». Negare il voto alla 
D . C e ai satelliti e non far 
scattare il meccanismo della 
legge truffa è di conseguenza 
il solo mezzo per impedire la 
collusione clerico-fascista e 
per assicurare un governo 
stabile e di larga apertura de 
mocratica. Proprio l'opposto 
di quel che vanno dicendo 
agli elettori i capi satelliti. 

Una copia L. 25 • Arretrate L. 30 

1 \ VA A D I C H I A R A Z I O N E A L L A CAMERA D E I COMUNI 

Churchill auspica, 
rincontro tra i Grandi 
Coperto monito a Dulles a non fare dichiarazioni provocatorie - Primo problema: armistizio in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Churchill 
ha dichiarato oggi ai Comu
ni di auspicare un incontro 
tra i capi delle grandi po
tenze ed ha ammonito gli uo
mini politici occidentali a 
non dir nulla « c h e sia su 
scettibile di distruggere il 
mutamento di clima interna
zionale ». 

Anche se il nome d i Foster 
Dulles non è mai ricorso ne l 
le dichiarazioni di Churchill, 
le parole del primo ministro 
non avrebbero potuto avere 
più chiaramente, nonché più 
direttamente, come obietti
vo polemico, il Segretario di 
Stato americano. 

Churchill ha parlato in tut
to una diecina di minuti, ma 
in quel limite di tempo il 
suo statement ha detto più 
che abbastanza per non la
sciare il minimo dubbio che 
il governo inglese sottoscrive 
il discorso di Eisenhower so 
lo in quanto esso sia stato 
una primo passo verso l'ab
bandono della politica ol

tranzista e « dinamica » e 
non abbia inteso porre alla 
Unione Sovietica condizioni 
di carattere rigido o peggio 
ultimativo, come invece è 
sembrato apparire nella In
terpretazione fornita da Dul
les delle dichiarazioni presi
denziali. 

« Io non leggo il discorso 
dì Eisenhower come una, sfi
da, né credo sia il caso di 
aspettarsi che \l governo so
vietico gli dia una risposta 
immediata e categorica », ha 
detto Churchill rifiutando 
così la interpretazione di 
Dulles, sino a respingere 
specificamente lo arrogante 
termine « sfida » usato avan
t ier i dal Segretario di Stato 
nel suo indirizzo alla Asso
ciazione dei direttori dì gior
nali americana. 

« Mi sembra — ha conti
nuato il primo ministro — 
che occorra avere pazienza, 
pili che avere fretta. Ripeto 
quello che dissi t^nerdi se
ra a Glasgow: non una sola 
speranza, per quanto tenue, 
deve essere gettata vìa ». E 

ATROCE CONTRASTO NEL PRIMO SCAMBIO DI PRIGIONIERI IN COREA 

Spettri umani reduci dal campo di Koje-do 
prendono a Pan Mun Jon la via del ritorno 

Volti emaciati ed arti mutilati parlano di una spaventosa odissea - Unanimi testimonianze 
degli americani sul buon trattamento ricevuto nei campi dì concentramento cino-coreani 

primi prigionieri americani rimpatriati a Pan Mun Jon. Churchill ha auspicato ai Co
muni che altri fruttuosi accordi seguano allo scambio (Telefoto) 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 2 0 . ' — Il 
primo scambio dei prigionieri 
malati e feriti è avvenuto sta
mane a Pan Mun Jon . 

Esso ha offerto un terri
bile contrasto Dalle ambu
lanze nord-coreane scende
vano soldati del corpo di spe
dizione e di Si Man Ki, con 
indosso caldi abiti invernali, 
sorridenti, abbronzati dal so 
le e disinvolti. A mezzo mi 
glio di distanza, dalle ambu
lanze americane, spettri dì 
uomini barcollavano, reduci 
dagli orrori dell'isola di Koje. 
Erano magri, col viso patito, 
recante le impronte della sof
ferenza. Numerosissimi erano 
I mutilati alle braccia e alle 
gambe. 

Questi prigionieri coreani 
o cinesi sembravano reduci 
dall'inferno. 

I cinesi, in particolare, sem
bravano aver sofferto la fa 
me e maltrattamenti fino agli 
ultimi istanti prima del ri 
torno. Ho notato sei casi di 
amputazione di entrambe le 
gambe osservando solo una 
parte dei prigionieri rimpa-

LA RICHIESTA DI UN IMMEDIATO ACCONTO MENSILE AI PUBBUCI DIPENDENTI 

Imminente incontro CGIL - Gronchi 
per la convocazione delie Camere 

I ire sindacati dei ferrovieri ribadiscono le richieste della categoria a De Gasperi 

AI . centro dell'attenzione 
degli ambienti politici e s in
dacali permane l'iniziativa 
della CGIL, la quale ha r i 
chiesto la c o n v o c a z i o n e 
straordinaria del Parlamento 
perchè discuta e approvi la 
concessione di ' un acconto 
mensile ai pubblici dipenden
ti. La richiesta della CGIL, 
avanzata nell'intento di e v i 
tare al Paese una vasta agita
zione di un milione di stata
li, ferrovieri, postelegrafoni
ci, dipendenti da enti locali, è 
stata presentata come prima 
istanza alle presidenze della 
Camera e del Senato. Ne l 
caso che questa richiesta non 
sortisse esito positivo, il Con
siglio nazionale del PCI, su 
richiesta del compagno Di 
Vittorio, ha impegnato tutti 
i parlamentari comunisti a 
richiedere a loro volta la 
convocazione delle Camere. 

La presidenza della Came
ra ha comunicato ieri che 
l'pn. Gronchi, assente da R o 
ma. rientrerà in sede nei 
prossimi giorni e s'incontre
rà con la segreteria della 
CGIL, la quale gli illustrerà 
la richiesta di convocazione. 
S i ignora ancora la reazione 
della presidenza del Senato. 

Frattanto la stampa dedi
ca largo spazio all'iniziativa 
della CGIL. 

I giornal i 'del la «ca tena» 
clericale parlano come al so 
l ito di «intenzioni elettora
listiche » mentre è noto che le 
rivendicazioni dei pubblici 

te da lungo tempo e se oggi 
non sono state ancora risolte 
la colpa è solo del governo. 
Un'altra accusa dei giornali 
governativi ha basi ancora 
più fragili: si sostiene che 
la proposta della CGIL sa
rebbe irrealizzabile a norma 
della Costituzione, poiché la 
procedura straordinaria sa
rebbe 'possibile solo «rper 
motivi di grave emergenza, 
come per esempio se si trat
tasse di decidere fra la pace 
e la guerra »! 

Tali « argomenti » non han
no il minimo fondamento. Lo 
art. 61 della Costituzione sta 
bilisce che e finché non stano 
riunite le nuove Camere sono 
prorogati i poteri delie pre 
cedent i» , mentre l'art. 62 è 
cosi formulato: « Ciascuna 
Camera può essere convoca
ta in via straordinaria per 
iniziativa del suo Presidente 
o del Presidente della Repub
blica o di un terzo dei suoi 
componenti. Quando si riuni
sce per via straordinaria una 
Camera è convocata di dirit
to anche l'altra». 

L'art. 77 che ^ o l a rema-
nazione dei decreti legge d i 
c o testualmente: « Quando in 
casi straordinari di necessità 
e di urgenza U governo adot
ta, sotto la sua responsabilità, 
provvedimenti provvisori con 
forza di legga, deve il giorno 
stesso presentarli per la con" 
versione alle Camere che. an
che se sciolte, sono apposita
mente convocata, e s i rtuni* 

dipendenti sono state avanza-Iacono entro cinque giorni» 

Ieri una nuova proposta in 
merito alla questione dell'ac
conto è stata avanzata dalla 
UIL, attraverso un' agenzia 
che in genere funge da por
tavoce ufficiosa del sindacato 
socialdemocratico. La propo
sta sarebbe quella di « a n t i 
cipare» agli statali 5000 lire 
della 13. mensilità, saljro trat
tenerle poi a dicembre che gli 
aumenti non venissero con
cessi. Altre agenzie governa 
t ive hanno però già risposto 
che la proposta sarebbe inat
tuabile, in quanto la 13. m e n 
silità del '53 appartiene al 
prossimo bilancio, che non è 
stato ancora approvato dalle 
Camere. 

Sulla vertenza dei ferrovie
ri, una nuova lettera è stata 
inviata al Presidente del Con
siglio dall'intersindacale fer
roviario, formato dal S F I 
da l l 'US?! e dallTTNF. 

Dopo aver «constatato che 
l'ultima lettera di De Gaspe
ri non contiene purtroppo a l 
cun nuovo elemento atto a 
facilitare l'accordo costante
mente auspicato dai ferro
vieri e lealmente perseguito 
dalle loro organizzazioni» i 
tre sindacati cosi proseguono: 

« Il governo non ^ ritiene 
doversi avvalere della facoltà 
dell'art. 77 della Costituzione, 
per concedere u n acconto 
mensile ai ferrovieri. L'ono
revole Presidente de l C o - s i 
gi lo n o n crede dover conside
rare questo problema tra i 
«casi straordinari di neces
sità.ed urgenza ». Nello stes
so .tempo l'on. D e Gasperi 

definisce «un danno notevole 
che importerebbe per la col 
lettività» una agitazione dei 
ferrovieri. 

« La • presenza d'una con 
traddizione di valutazione è 
palese. Poiché l'acconto è s ta
to richiesto il 13 febbraio e 
le Camere sono state sciolte 
i primi di aprile, perchè s i è 
lasciato passare inutilmente 
questo notevole lasso di t e m 
po, a Camere aperte? 

« S e il Governo volesse — 
prosegue la lettera — potreb
be benissimo trovare la prò* 
cedura per concedere subito 
ai ferrovieri l'acconto richie
sto ». 

triati in barella. L'amputazio 
ne — lo ha scoperto l'esercito 
tedesco — costa meno delle 
cure mediche. 

I rimpatriati coreani por
tavano solo camicie e panta
loni e non avevano cappotti 
o indumenti pesanti atti a 
proteggerli dal pungente v e n 
to di oggi. 

II contrasto con i prigionie
ri rimpatriati dall'altra par
te era totale. I corrisponden
ti e gli ufficiali del corpo di 
spedizione non hanno potuto 
fare a meno di rilevare l'ef
ficienza dei prigionieri con
segnati loro, tra i quali erano 
oggi alcuni inglesi. I prigio
nieri ridevano e lanciavano 
frizzi ai giornalisti mentre 
aspettavano. Molti recavano 
distintivi della pace sul cap
pello. 

Ma gli americani non han
no permesso di intervistare i 
prigionieri: secondo le dichia
razioni di Mark Clark, coloro 
i quali manifestano « t e n 
denze filocomuniste» saranno 
esclusi dal contatto con la 
stampa • probabilmente qual
siasi prigioniero, U quale di 
rà il vero sul trattamento g e 
neroso ricevuto nella Corea 
del Nord verrà incluso sotto 
questa definizione. 

Invece, in perfetta libertà, 
ho potuto intervistare i pri
gionieri coreani di ritorno 
appena essi sono stati rifor
niti di nuove uniformi, calze, 
scarpe o sigarette e rifocillati. 

I l loro viaggio da Koje è 
stata conforme a tutto i l trat
tamento loro riservato. S i d i s 
se loro che il cibo sarebbe 
stato secondo l e norme della 
Convenzione di Ginevra, ma 
nell'intero lunga viaggio da 
Koje sono stati forniti loro 
solo due pasti . Entrambi era
n o immangiabili, ma l'ultimo, 
fornito loro a Munsan, è s ta
to descritto come « grano am 
muffito i n una lunga broda 
glia simile ad acqua ». 

Hanno viaggiato in SO per 
ogni vagone, ammassati in un 
modo tale che hanno dovuto 
passare tutto l e notti accoc
colati. Ogni carrozza aveva 
quattro guardie armata e i 
prigionieri non potevano par
lare tra di loro, non veniva 
data loro acqua ed erano c o 
stretti a pulire il treno. Un 
prigioniero ha dichiarato che 
fino a tre giorni prima di l a 
sciare Koje essi erano vestiti 
con una straordinaria varietà 

di « abiti ». Solo all'ultimo 
momento, a per salvare la 
faccia» gli americani distri
buirono un certo numero di 
uniformi nuove. 

Nel pomeriggio di oggi, 
quando sono arrivati i cinesi, 
erano simili ai reduci da 
Belsen. Pallidi ed emaciati, 
trovavano appena la forza di 
stare in piedi e salutare pri 
ma di venire aiutati a entra 
re nelle tende di registrazio
ne e poi fuori nelle ambulan
ze che attendevano. Quali che 
fossero le razioni loro forni
te, erano tutti indubbiamen
te sofferenti per uno stadio 
avanzato di denutrizione. 

Nel lasciare la ambulanze 
americane essi hanno gettato 
tutti i sacchi di equipaggia
mento e il resto. « Non voglio 
nulla di loro», h o udito dire 
a molti cinesi. Coloro che era
no trasportati in barella fa
cevano appello a tutte le for
ze loro rimaste per buttar via 
dalle lettighe questi oggetti. 

Mentre l e barelle venivano 
trasportate vedevo passare. 
uno dopo l'altro, uomini privi 

ALAN WINNINGTON 

«continua In S. pag. «. col.) 

rivolgendosi ancora, senza 
nominarli, al governo ameri
cano ed in particolare a 
Dulles, per ammonirli a non 
sbarrare la strada alla d i 
stensione, il Premier ha sog
giunto: « Confido che non 
venga detto nulla che possa 
arrestare o raffreddare il 
processo dì buona volontà 
probabilmente in corso ». 

Poi, dalla polemica verso 
l'atteggiamento degli Stati 
Uniti, Churchill è passato a 
delineare quali siano, secon
do il governo britannico, le 
prospettive che le iniziative 
russe e cinesi hanno aperto 
alla situazione mondiale. S o 
no state poche parole, ma e s 
se hanno indubbiamente co 
stituito la parte più significa
tiva dello statement del Pr i 
mo Ministro e la Camera ha 
mostrato, con un applauso 
unanime, di averne compre
sa tutta l'importanza. «£ ' mia 
speranza — ha detto il Pre
mier — che gli sviluppi in cor
so possano presentemente por
tare a conversazioni al più 
alto livello, anche se di ca
rattere non formale e priva
to, fra alcuni dei principali 
governi interessati». L'accen
no che il governo inglese con
sidera ormai concretamente la 
possibilità di un incontro fra 
i capi delle grandi potenze è 
stato più che evidente. S ino
ra, parlando dell'incontro tra 
i «grandi», Churchill era tuf
f a i più arrivato a prospettar
lo come un'auspicabile even
tualità del futuro, subordina
ta a più o meno vaghi sv i 
luppi preliminari: oggi, con 
quell'avverbio presentemente, 
egli è parso implicare che 
conversazioni al più alto li 
vello fra l'occidente e lTJnio 
ne Sovietica potrebbero esse 
re il punto di arrivo abba 
stanza vicino dell'attuale fa 
se internazionale. 
' « Vi è comunque — ha ag

giunto poi Churchill — un 
problema che esige la prece
denza sia per ragioni di pra 
ticità che per motivi di ur 
genza: il raggiungimento di 
un'onorevole e sincera tregua 
in Corea, la quale tenga con
to anche dei problemi inte
ressanti altre zone dell'Asia. 
Una tregua siffatta avrebbe 
non solo un grandissimo v a 
lore in sé. ma potrebbe apri
re la porta ad ulteriori ed 
inestimabili progressi verso 
un miglioramento della s i 
tuazione mondiale, con un 
conseguente stabiliménto di 
una pace effettiva e dure
vole ». 

. L'occasione allo statement 
di Churchill era stata for
nita da un'interrogazione ur
gente che Morrison a v e v a 
presentato sul discorso di Ei
senhower, e quando il Pr i 
m o Ministro ha finito di par
lare, Morrison si è associato, 
a nome del Labour Party, alle 
sue parole: « Speriamo — ha 
detto il leader laburista ver 

gando il suo contributo alla 

polemica contro Dulles — che 
tutti gli uomini di Stato del 
l'Occidente siano egualmente 
disposti a cooperare ed ugual
mente volonterosi, e speriamo 
che nessuno dica nulla che 
possa seminare scoraggiamen
to nella migliore atmosfera 
internazionale». \ • -

FRANCO CALAMANDREI 

Dulles contrario 
alia conferenza a "4» 

WASHINGTON. 20. — Dul
les non ha perduto un solo 
istante a polemizzare con 
l'auspicio formulato da Chur
chill ai Comuni per un • in
contro tra ì capi delle grandi 
potenze. 

Interrogato dai giornalisti 
in proposito, Dulles ha dichia- ' 
rato « di essf»-e contraria a 
qualsiasi progetto di una con
ferenza tra i Quattro Grandi 
per porre termine alla guer
ra fredda ». Alla domanda di 
un giornalista che chiedeva 
«. se .vi fosse qualche proba
bilità di organizzare tale i n 
contro nel prossimo futuro», 
Dulles ha risposto: « Non v e 
do tale possibilità ». « Confe
renze simili — egli ha a g - . 
giunto — possono essere ut i 
li se convenientemente pre
parate, e finora non c'è stato 
alcun preparativo in questo 
senso ». • ^ , 

Nella conferenza stampa, 
Dulles ha anche illustrato un 
vero e proprio piano di sabo
taggio delle trattative armi
stiziali in Corea. Egli ha d i 
chiarato che la firma di un 
armistizio e la soluzione po 
litica del problema coreano 
« costituiscono due questioni 
strettamente connesse, il cui 
esame deve quindi coincide
re, per quanto, possibi le». 
Dopo aver detto che gli Stati 
Uniti « non possono porre co
me condizione per la fine del
le ostilità in Corea una so lu
zione politica del problema 
coreano». Dulles ha tuttavia 
dichiarato che tale assurda 
condizione sarà in pratica po
sta. infatti « se* durante • le 
trattative armistiziali appa
risse impossibile un accordo 
politico, ciò potrebbe influire-
sui negoziati stessi ». 

Dulles ha dovuto ammet
tere che, in base alla mozio
ne dell'0-N.U., le quest ioni 
politiche dovranno essere de 
finite in una _<r conferenza po 
litica » da' convocarsi entro 
90 giorni dalla fine dell'ar
mistizio, ma ha aggiunto che 
gli Stati Uniti « intendono a c 
celerare le cose », e cioè por
re nel corso dei negoziati a r 
mistiziali questioni che e s u 
lano dalla competenza delle 
delegazioni, onde creare • le 
condizioni per troncare n u o 
vamente le trattative stesse. 

uorosciiov riceve ai cremlino 
il nuove amtosciatore americano 

Scambio di indirizzi augurali e fervidi auspici di un miglio
ramento dei rapporti fra gli Stati Uniti e 1' Unione Sovetica 

m m i 

// dito nell'occhio 
Dimonticomae 

n Messaggero, domenica, è 
apparso con molte pagine: Qua
si un libra Ci sarebbe stato 
posto per tutto. Fra l'altro M 
pubblicava la notizia tfeU'arre-
xto in Francia «Ut Conte Lo-
rfot, per traffico clandestine 
di ora 

ÌStaicavo, però la notizia cne 
a principe Dado snwpoti, pu
pillo dell'aristocrazia pepo»* a, 
era stato tratto te arresto per 
contrabbando di oppia. E dire 
die un principe é ben più im
portante di un conte, 

Il Imdr* d i • • g d a a l 
Annunziano i «fornati che il 

amarore Gualietmone • stato in
caricato di una ambascerie «tra-

ordinaria a Bagdad per la inco
ronazione di Feisal IL 

Sembra che in molti cine
ma sarà TtesumcXo il xxechio 
film am*rican0 « n ladro di 
Bagdad». 
I l f< 

« Sono davanU alla Ambascia
ta sovietica di Berlino, uà pa
lazzo colossale, ricco ed demen
tare al roeaacttno tempo, un t i 
fante ritto in mezzo alla molti
tudine' deue mora frac «—te di 
che « costituita la citta. Sono 
preso da un improvviso panico, 
vorrei attraversare la strada, al
lontanarmi. «ti damino • pro
seguo. Ve aenttneUa — ratte te-
deaeba — non ini degnano di 
tosa sguardo*. Virgilio LWi, dot 
Corriera deua 

MOSCA, 20 — Il nuovo 
ambasciatore degli Stati Uni 
ti presso il governo sovieti
co, Charles Bohlen, ha pre
sentato oggi le proprie cre 
denziali al Presidente del 
Presidium del Soviet Supre
mo dell'URSS, Voroscilov, 

Nel corso della cerimonia 
informa l'agenzia A P , Bohlen 
ha dichiarato che i l s u o g o 
verno spera di poter r isolve
re amichevolmente con l 'U
nione Sovietica tutte le q u e 
stioni esìstenti tra i due p a e 
si, aggiungendo: « N e l l a sua 
politica estera il governo d e 
gli Stati Uniti è costantemen
te guidato dal desiderio di 
contribuire alla pace , de l 
mondo, di accrescere i l r i 
spetto per gli impegni inter
nazionali e d i sviluppare r e 
lazioni amichevoli tra l e n a 
zioni. In conformità con tali 
principi è sincera speranza 
del mio governo che tutte l e 
questioni che richiedono d i 
essere sanate fra i nostri due 
governi possano essere ami 
chevolmente risolte ». 

« C o m e ambasciatore degli 
Stati Unit i — ha concluso 
Bohlen —- i o m i sforzeròjfenl-
mato da «incera fiducia, di 
rappresentare i voti e le aspi
razioni de l popolo americano, 
i l quale prova u n sentimento 
di sincera amicizia per 1 po 
poli del l 'URSS». 

Voroscilov — informa FArp 
— ha risposto a Bohlen ri
cambiando i voti e gl i auguri 
ris questi espressi e dichia

rando di essere convinto che 
tutte le questioni pendenti tra 
gli Stati Uniti e l'Unione S o 
vietica potranno essere risol
te su un piano amichevole. 

n MareseiallA VoreacUav ha 
aggiunte: « L a motiUca estera 

cfce la tendenza verso lo svi-
loppa positivo delle reJastoat 
tra Sfatti m i t i e tJniofie Sovie
tica è l'espressione deU'ioairl 
zU esistente tra i popoli elei 
due paesi». 

Coaclodendo il XareseiaUa 
veroscilov ka dicaiaraéa cfte le 
attività di BoUea feadeati al
lo sviluppo delle relaaiom asai-
caeveii tra Stati TJafti ed Vaio-

Sovietica tieni laqqq é* 
parte del «avena» deUTJatSS 

• •espuni l sat e ma ap-
«otalem. 

I » • » • 1« Predatasi*»* detta 
rredeanalL a i 
BooJeae del 
BCUOV, il 

a U Capa delio staio 
ai »aaja iatrattexsjtl pei* 
te a eelloaaio. 

S i apprende che la mis s io 
ne argentina a Mosca ha l a 
sciato Questa mattina l a c a p i 
tale sovietica dopo aver c o n 
cluso un accordo commercia
le. L'ambasciatore argentino, 
Bravo, h a annunciato che l o 
accordo sarà firmato tra b r e 
v e , forse a Buenos Airoj . I ? 
civi l i inglesi internati i n C o 
rea • rinviati i n patria 
interessamento de l 
sovietico, giunti oas i a ' 
hanno tenuto una 
za stampa, nel 
quale hanno dichiarato aH a»» 
vere ricevuto, 
«Ionia, u n ottisto 
t e . -

«r » 
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